13.06.2007
Al Senato discussione ddl contro sfruttamento manodopera immigrata

Il provvedimento prevede la classificazione di ‘reato grave’ per il reclutamento e l’impiego di lavoratori stranieri irregolari.

Colpire lo sfruttamento di manodopera immigrata. E’ questo l’obiettivo del disegno di legge, in discussione al Senato, ‘Permesso di soggiorno dei lavoratori migranti in condizione di sfruttamento’, che prevede anche l’inasprimento delle pene per chi impiega lavoratori che soggiornano in Italia senza permesso. “Contiamo di approvare il ddl - spiega il senatore e relatore Massimo Livi Bacci - che prevede l’introduzione come reato grave dello sfruttamento del lavoro di manodopera immigrata. In particolare, dopo il primo comma dell’articolo 600 del codice penale viene inserita un’aggiunta. Il reato riguarda sia il reclutamento sia l’impiego di lavoratori irregolari. La norma è importante, visto che il nostro Paese vede ancora il dilagare del lavoro sommerso. Un triste fenomeno che questo governo si è impegnato a combattere”. 

Il disegno di legge prevede, tra l’altro, l’esistenza di un rapporto di lavoro clandestino quando la retribuzione è ridotta di oltre un terzo rispetto ai minimi contrattuali previsti dai contratti collettivi di categoria, oltre alla violazione della disciplina dell’orario di lavoro e dei riposi giornalieri e settimanali. La disciplina sanzionatoria introdotta dal disegno di legge prevede l’inserimento nel Codice penale della reclusione da tre a otto anni e una multa di 9.000 euro per ogni persona reclutata o occupata mediante violenza, minaccia, intimidazione o grave sfruttamento. La pena è aumentata se sono reclutati o sfruttati minori di 16 anni o stranieri irregolarmente presenti sul territorio nazionale. Può essere disposto il sequestro dei luoghi di lavoro nei quali sia stata accertata l’occupazione illegale di almeno 4 soggetti irregolarmente presenti sul territorio nazionale. Le sanzioni amministrative pecuniarie previste per le infrazioni che riguardano un rapporto di lavoro clandestino di un lavoratore extracomunitario sono raddoppiate. 
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